
 

 

BANDO CONTRIBUTI   PER  LA  CREAZIONE  DI  NUOVE  IMPRESE 
 NEL TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  VENTASSO 

“START VENTASSO 2018” 

 
 
Art. 1 – Finalità 

Nell’ambito delle iniziative promozionali volte a supportare le imprese e favorire lo sviluppo del 

sistema economico locale il Comune di Ventasso intende farsi promotore dell’impegno di 

sostenere ed incentivare, attraverso l’erogazione di contributi, la creazione di nuove imprese nel 

proprio territorio. 

 

Art. 2 – Risorse finanziarie e normativa comunitaria in materia di aiuti di stato 

La dotazione finanziaria iniziale prevista per tale intervento è pari a € 4.500,00. 

Il Comune si riserva la facoltà di riaprire i termini di scadenza del Bando, in caso di non 

esaurimento delle risorse disponibili, e di rifinanziare il Bando con ulteriori stanziamenti. 

 

Art. 3 – Tipologia interventi 

Gli interventi ammessi a contributo dovranno essere riconducibili: 

spese per all’avvio ed investimenti di nuove attività d’impresa per la con sede e/o unità operativa 

nel Comune di Ventasso. 

 

Art. 4 – Soggetti beneficiari 

Possono presentare richiesta per ottenere il contributo previsto dal seguente bando: 

- aspiranti imprenditori, singoli o in gruppo imprenditoriale (per rientrare in questa categoria al 

momento della presentazione della domanda l’impresa “nascente” non deve essere ancora iscritta 

al Registro delle Imprese); 

- nuove imprese già esistenti a partire dal 01/01/2018 (per rientrare in questa categoria la nuova 

impresa deve essere al momento della presentazione della domanda già iscritta al Registro delle 

Imprese). 

I soggetti richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- aspiranti imprenditori occupati, inoccupati o disoccupati con residenza o domicilio nel Comune di 

Ventasso e che siano intenzionati ad avviare un’impresa localizzata nel Comune di Ventasso, 

provincia di Reggio Emilia, entro il 31/12/2018; 

- nuove imprese con sede e unità operativa nel Comune di Ventasso, iscritte al Registro delle 

Imprese della Camera di Commercio di Reggio Emilia con data uguale o successiva al 01/01/2018 

- In caso di società (nuova o nascente) le quote/azioni dell’impresa beneficiaria dell’agevolazione 

non potranno essere detenute per oltre il 50% da altre società già esistenti. Non sono ammissibili 

le istanze riguardanti progetti imprenditoriali o nuove imprese derivanti da conferimenti di imprese 

già esistenti. 

L’impresa beneficiaria per potere accedere ai contributi dovrà iscriversi al Registro delle Imprese 

della Camera di Commercio di Reggio Emilia nel periodo compreso dal 01/01/2018 al 31/12/2018 

pena la revoca del contributo. 

 

Si impegna inoltre a: 



 

• non alienare i beni oggetto di contributo per almeno 3 anni dalla data di erogazione del 

contributo; 

• mantenere la sede e/o unità operativa realizzata per almeno 5 anni dalla data di erogazione del 

contributo; 

• non cessare l’attività entro 3 anni dalla data di erogazione del contributo. La violazione di tali 

impegni comporterà la revoca totale dell’agevolazione con l’obbligo di restituzione delle risorse 

ricevute dal Comune maggiorate degli interessi legali. 

 

Art. 5 – Casi di esclusione 

A pena di esclusione al momento dell’erogazione del contributo, i soggetti di cui all’art. 4 dovranno: 

1. risultare in regola con le iscrizioni al Registro delle Imprese e/o REA e agli Albi, Ruoli e Registri 

camerali, obbligatori per le relative attività entro il termine previsto dall’art. 4; 

2. essere attivi alla data della rendicontazione; 

3. non essere sottoposti a procedure concorsuali o liquidazione; 

5. non fornire beni e servizi a favore dell’Ente Comune, anche a titolo gratuito, secondo quanto 

previsto dall’articolo 4, comma 6 del D.L. 95/2012 o rientrare un una delle cause di esclusione di 

cui all’art.4, comma 6 D.L. 95/2012, ultimo capoverso; 

6. non avere posizioni di insolvenza con il Comune per imposte e tributi anche relativi ad anni 

precedenti (eventuali ruoli devono pertanto risultare pagati e l’eventuale ritardato pagamento non è 

da considerarsi motivo di irregolarità). 

 

Art. 6 – Spese ammissibili 

Sono finanziabili (al netto di IVA e di altre imposte, tasse e diritti) le seguenti spese, sostenute a 

partire dal 01/01/2018 e fino al 31/12/2018 (data fattura e data pagamento) riconducibili agli 

interventi previsti dal bando e precisamente: 

a) spese iniziali di apertura dell’impresa (P.Iva, iscrizione CCIAA); 

b) parcelle notarili e costi relativi alla costituzione (escluse imposte, tasse, diritti e bolli); 

c) acquisto di beni strumentali, piccoli macchinari, attrezzature, arredi, strutture non in muratura e 

rimovibili necessari all’avvio dell’attività imprenditoriale; 

d) quote iniziali del contratto di franchising; 

e) realizzazione del sito internet aziendale; 

h) ricerche di mercato relative all’analisi di settore o ai segmenti di mercato potenziali; 

i) consulenza e servizi specialistici nelle aree di: marketing; logistica; produzione; personale, 

organizzazione e sistemi informativi; economico-finanziaria; contrattualistica; sicurezza e la tutela 

della salute dei lavoratori. Il costo orario di ciascuna consulenza sarà riconosciuto nella misura 

massima di 120,00 euro omnicomprensivi. 

 

Non sono ammissibili in ogni caso: 

spese non riconducibili all’elenco precedente; 

spese generali e di amministrazione o comunque qualsiasi spesa relativa al funzionamento 

ordinario; 

spese regolate per contanti o attraverso cessione di beni o compensazione di qualsiasi genere 

tra il beneficiario ed il fornitore; 

spese relative all’acquisizione e/o acquisto di beni in comodato, usati e/o tramite leasing 

finanziario; 



 

spese sostenute per l’avviamento e l’acquisto di licenze autorizzative per lo svolgimento 

dell’attività; 

costi di manutenzione; 

spese di autofatturazione; 

spese relative a beni/servizi oggetto di “fatture d’acconto” con data antecedente al 01/01/2018; 

spese effettuate e/o fatturate alle imprese beneficiarie dal legale rappresentante, e da qualunque 

altro soggetto facente parte degli organi societari e dal coniuge o parenti entro il 3° grado dei 

soggetti richiamati, ad esclusione delle prestazioni lavorative rese da soci con contratto di lavoro 

dipendente e senza cariche sociali; 

spese effettuate e/o fatturate alle imprese beneficiarie da società con rapporti di controllo o 

collegamento così come definiti ai sensi dell’art 2359 del codice civile o che abbiano in comune 

soci, amministratori, o procuratori con poteri di rappresentanza. 

 

Art. 7 – Ammontare del contributo 

Il contributo riconoscibile è pari al 50% dell’importo complessivo delle spese sostenute e ammesse 

sino ad un massimo di 1000,00 (mille) euro. 

Tale percentuale è elevata al 60% nel caso di nuove imprese femminili (1) o giovanili (2) per un 

importo massimo comunque non superiore a 1500,00 (millecinquecento) euro. 

Nel caso in cui le nuove imprese siano femminili e giovanili la percentuale di contributo 

riconoscibile sull’importo complessivo delle spese sostenute e ammesse sale al 65% sino 

comunque ad un massimo di 1700,00 (millesettecento) euro. 

I contributi non sono cumulabili per le stesse spese finanziabili sostenute dall’impresa con altri 

contributi pubblici di qualsiasi natura né con altri eventuali incentivi ricevuti sullo stesso titolo di 

spesa (fattura) 

Potranno comunque beneficiare del contributo gli interventi il cui costo minimo (spese ammesse) 

sia pari o superiore a 500,00 (cinquecento) euro. 

 

A Coloro a cui verrà riconosciuto il contributo, il Comune di Ventasso, applicherà inoltre 

una riduzione della TARI pari al 50% per la durata di anni 3 a partire dall’annualità 2019 

 

Art. 8 – Presentazione delle domande Modalità di compilazione e trasmissione 

A pena di esclusione la domanda di contributo dovrà essere compilata utilizzando lo stampato 

allegato al presente bando e trasmessa esclusivamente con le modalità sotto indicate. 

Alla domanda dovranno essere allegati i preventivi di spesa, dai quali si evincano con chiarezza le 

singole voci di costo che concorrono a formare l’investimento (non saranno ammessi 

autopreventivi). 

• posta con raccomandata A/R al seguente indirizzo: Comune di Ventasso – Via della Libertà n.32 

Loc. Busana - 42032 indicando sulla busta la dicitura “Domanda di contributo Bando per la 

creazione di nuove imprese – Start 2018”. 

La domanda con firma autografa dovrà essere accompagnata da copia fotostatica del documento 

di identità del sottoscrittore; 

oppure 

• a mezzo PEC al seguente indirizzo di posta elettronica certificata del Comune di Ventasso PEC: 

comune.ventasso@legalmail.it  Nel caso si utilizzi questa modalità di invio, saranno ritenute 

ammissibili esclusivamente le domande inviate da una casella di posta elettronica certificata ed in 

mailto:comune.ventasso@legalmail.it


 

formato non modificabile (tiff o pdf) sottoscritta mediante firma digitale (il cui certificato sia rilasciato 

da un certificatore accreditato) oppure sottoscritta nell’originale scansionato e accompagnata da 

fotocopia del documento di identità. 

 

Art. 9 - Termini di presentazione delle domande 

Le domande di contributo possono essere presentate a partire dal 10/09/2018 fino al 15/12/2018. 

Saranno automaticamente escluse le domande inviate prima e dopo tali termini. Si terranno in 

considerazione le domande inviate entro la scadenza del bando e pervenute, se inviate mediante 

raccomandata postale, non oltre 10 giorni successivi alla scadenza stessa (farà fede il timbro di 

spedizione apposto sulla raccomandata). 

Il Comune di Ventasso è esonerato da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato ricevimento 

della domanda anche per disguidi tecnici o postali e non assume alcuna responsabilità per il 

ritardato ricevimento di comunicazioni dipendenti da errata indicazione del recapito da parte del 

richiedente, a caso fortuito o a forza maggiore. 

Le domande incomplete in una qualsiasi parte, o che non dovessero indicare uno degli elementi o 

dei dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione necessaria, saranno dichiarate 

inammissibili. 

 

Art. 10 – Valutazione delle domande e ammissione al contributo 

L’ammissione al contributo avverrà sino ad esaurimento dei fondi disponibili e nel soddisfacimento 

delle condizioni indicate nel presente regolamento. 

Sulle domande presentate sarà effettuata un’istruttoria amministrativa-formale secondo gli articoli 5 

e 6 del presente bando. L’istruttoria di ammissibilità amministrativa-formale delle domande sarà 

effettuata dal Comune di Ventasso, Servizio Affari generali/Ufficio Attività Produttive e sarà 

finalizzata alla verifica dei seguenti aspetti: 

rispetto dei termini e delle modalità di inoltro della domanda; 

regolarità formale e sostanziale della documentazione prodotta e sua conformità rispetto a 

quanto richiesto dal Bando; 

sussistenza dei requisiti previsti dal Bando. 

 

Art.11 - Revoca del contributo 

L’eventuale contributo assegnato sarà revocato, comportando la restituzione delle somme 

eventualmente già versate, nei seguenti casi: 

mancata o difforme realizzazione del progetto di impresa; 

mancata trasmissione della documentazione relativa alla rendicontazione entro il termine previsto 

al precedente art. 11; 

 

Art. 12 – Informazioni 

Il bando e gli allegati sono disponibili: 

- presso il Comune di Ventasso Via della Libertà 36 Busana (RE) 

- sul sito Internet del Comune di Ventasso www.comune.ventasso.re.it. 

 

Per informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Attività Produttive del Comune di Ventasso – tel. 

0522 891942 - Dott. Gianluca Diemmi 

 



 

 
Busana, lì 05.09.2018 

 
Il Responsabile Affari generali ed Istituzionali 
   F.to Dott. Diemmi Gianluca 

 
 
 
 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(1) Per impresa femminile si intende: ditte individuali con titolare donna; società di persone e cooperative con almeno 

il 60% dei soci costituito da donne; società di capitali con almeno i 2/3 delle quote o azioni detenuti da donne e 
con l’organo di amministrazione composto da donne per almeno i 2/3 4 

(2) Sono imprese giovanili le imprese individuali il cui titolare abbia un’età compresa tra i 18 e i 40 anni (non deve aver 
compiuto il 41° anno alla data di presentazione della domanda) e le società la cui totalità o maggioranza assoluta 
numerica e finanziaria (maggioranza assoluta delle quote/azioni del capitale della società) dei soci e degli 
amministratori abbia un’età compresa tra i 18 ed i 40 anni (non abbia compiuto il 41° anno alla data di 
presentazione della domanda). 


